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Bologna
Emil Banca Bcc,
assemblea dei soci
il 5 maggio

‰‰ Domenica 5 maggio gli oltre 56mila soci di Emil
Banca sono chiamati a votare il bilancio d’e s e rc i z i o
che la Bcc ha chiuso con un utile d’esercizio re-
cord di 71,5 milioni di euro. Per agevolare la par-
tecipazione all’assemblea, la Banca ha organizzato
13 pullman che da ogni provincia in cui è presente

(Parma compresa) accompagneranno i soci al Pa-
lazzo dello Sport  di Casalecchio di Reno. Come
da obbligo di legge, oltre l’80% (58 milioni di euro)
dell'utile realizzato sarà destinato alla riserva le-
gale. Il cda proporrà all’assemblea una remune-
razione del capitale sociale pari al 7,5% - in totale,

alla base sociale verranno distribuiti oltre 8,5 mi-
lioni di euro - e di destinare 2 milioni dell’utile
maturato al Fondo mutualità e beneficenza. L’as-
semblea dovrà votare anche l’ingresso di Raffaella
Pannuti nel cda della banca, già cooptata a no-
vembre dopo l’uscita di Ivonne Cappelli. 

‰‰ L’assemblea degli azio-
nisti di Cepim Spa - Inter-
porto di Parma ha approvato
il bilancio 2023, che presen-
ta un utile netto di 787.762
euro. Un valore triplicato ri-
spetto al 2022. L’Ebitda è pa-
ri a 2.927.241 euro; il valore
della produzione è
12.320.285 euro (+7%).

L’amministratore delegato
Fabio Rufini ha dichiarato
che, nonostante nel 2023 si
siano registrate nuove diffi-
coltà geopolitiche che han-
no causato interferenze su
traffici internazionali, Ce-
pim ha attuato un'impor-
tante inversione di tendenza
sulle attività «core». Ha ge-
nerato così una chiusura po-
sitiva del bilancio - in antici-
po rispetto alle previsioni
del piano industriale - e un
miglioramento della struttu-
ra aziendale e della posizio-
ne finanziaria netta.

«Siamo molto soddisfatti
dei risultati raggiunti - ha det-
to il presidente di Cepim
Gianpaolo Serpagli - che con-
fermano la solidità del nostro

modello di business e la capa-
cità di affrontare le sfide del
mercato. Stiamo lavorando
su più fronti per consolidare
la nostra crescita, sia per effi-
cientare e migliorare le nostre
strutture, sia per ampliare i
nostri rapporti commerciali
nazionali e internazionali».

«Il nuovo Terminal Ferro-
viario che sarà pronto a lu-
glio 2024 - ha sottolineato
Rufini - rappresenta un pas-
so fondamentale per au-
mentare la nostra competiti-
vità sul mercato e creare ul-

teriori sinergie con il tessuto
industriale del territorio. Il
nostro investimento, di oltre
17 milioni di euro, si attuerà
nel pieno rispetto degli
obiettivi di sostenibilità am-
bientale dell’agenda UE
2030 e sarà adeguato ai nuo-
vi standard europei dei treni
in termini di lunghezza e pe-
so. Tutto ciò ci consentirà di
raddoppiare il numero dei
treni gestiti oggi dall’Inter-
porto e facilitare lo scambio
intermodale delle merci sia
su strada che su ferrovia».

Bilancio 2023 Terminal ferroviario pronto a luglio

Cepim, utile triplicato
Fatturato in crescita del 7% rispetto al 2022

875
Alberi
Cepim, che
collabora con
K i l o m e t ro Ve r-
de Parma,
prevede la
piantumazio-
ne di 875
alberi nelle
aree del-
l'interporto.

Interporto
Dall'alto, il
presidente di
Cepim Gian-
paolo Serpa-
gli e l'ammi-
n i s t r a t o re
delegato
Fabio Rufini.
A fianco,
l'assemblea
dei soci.

‰‰ Bormioli Pharma, leader globale
nella produzione di contenitori ad uso
farmaceutico e di dispositivi medici, ha
pubblicato la terza edizione del suo Re-
port Esg. Il documento delinea e conso-
lida i grandi progressi dell'azienda nella
promozione di una crescita responsabile
nelle comunità in cui opera, e sottolinea
l’impegno del gruppo nel supportare
l’industria farmaceutica nella transizio-
ne verso l’adozione di soluzioni a minore
impatto ambientale.

Tra le principali azioni di quest’anno,
Bormioli Pharma ha deciso di dimostra-
re il proprio impegno con la certificazio-
ne esterna del report due anni prima de-
gli obblighi di legge, posizionandosi co-
me un precursore nel proprio settore. Il
team interno e la Governance Esg sono
stati rinforzati, portando alla definizione
di processi sempre più solidi e consoli-

dati raccolti in una nuova policy Esg.
Inoltre il gruppo si sta preparando all’a-
dozione del nuovo sistema di reportisti-
ca richiesto dalla direttiva Corporate Su-
stainability Reporting Directive (Csrd).

Per quanto riguarda i principali obiet-
tivi di sostenibilità, Bormioli Pharma ha
confermato il proprio impegno nel ridur-
re l’intensità carbonica del 30% e l’inten -
sità del prelievo idrico del 41% entro il
2030 rispetto ai valori 2021. Inoltre, l’o-
biettivo di aumentare la quota di mate-
riali sostenibili nei prodotti venduti è ri-
masto centrale e ha portato ad ottenere
ottimi risultati: con il 45% raggiunto nel
2023 (+15% rispetto al 2022), Bormioli
Pharma è infatti molto vicina al 50% pre-
visto entro il 2025.

«Nel 2023 abbiamo lavorato a fondo
per favorire una crescita responsabile -
ha commentato Andrea Lodetti, ceo di

Bormioli Pharma -. Tra le iniziative mes-
se in campo, c’è l’ulteriore espansione di
EcoPositive, una delle più vaste offerte di
confezionamento sostenibile ad oggi di-
sponibili per l’industria farmaceutica:
un’azione concreta a supporto degli
obiettivi dell’Unione Europea sugli im-
ballaggi e sulla promozione di un'econo-
mia circolare». Un altro pilastro dell’im -
pegno Esg di Bormioli Pharma è la diffu-
sione di una cultura della Diversità e del-
l’Inclusione, che prevede di raggiungere
il 95% di dipendenti formati sul tema en-
tro il 2025. Infine viene confermata la vo-
lontà di completare la valutazione del
90% dei fornitori sulla piattaforma inter-
nazionale EcoVadis entro il 2026.

Per l'azienda i risultati economici otte-
nuti nel 2023 - con un aumento dei ricavi
del 18% annuo - confermano la validità
delle scelte strategiche effettuate.

Bormioli Pharma, nuovo report Esg
Raggiunto il 45% di materiali sostenibili

Settore IT
Una crescita continua
e sostenibile: Sinfo One
celebra i primi 40 anni
È guidata dalla famiglia Pomi

‰‰ Sinfo One celebra i suoi primi 40 anni.
«Raggiungerli come azienda famigliare, feli-
cemente traghettata alla seconda generazio-
ne oltre che insieme al suo fondatore e pri-
mo titolare, è ancora più eccezionale», dice
l'azienda parmigiana guidata dalla famiglia
Pomi, che opera come consulente per l’in-
novazione delle imprese.

Nata a Parma nell’aprile 1984 dall’iniziati-
va di Rosolino Pomi e a due soci come for-
nitore dei primi sistemi su mainframe, l’a-
zienda ha attraversato una continua trasfor-
mazione del proprio know-how tenendo il
passo con le evoluzioni del settore. Dall’av-
vento di internet e del digitale, arrivando a
Iot, Rpa e Intelligenza artificiale, negli anni
Sinfo One ha strutturato la sua offerta nelle
quattro service line fondamentali: Erp, Busi-
ness Intelligence, Performance manage-
ment e Plm. Con un posizionamento ben
preciso: essere partner della trasformazione
digitale e della crescita del business.

«Per noi è sempre stato prioritario porci
come alleati strategici dei nostri clienti che si
affiancano per portare innovazione antici-
pando e rispondendo alle necessità del bu-
siness e questo ci ha premiato - spiega l’am-
ministratore delegato Paola Pomi - permet-
tendoci di instaurare relazioni positive dura-
ture, spesso creando tra i nostri collaboratori
e gli staff operativi dall’altra parte un unico
team». I numeri in costante crescita confer-
mano il successo, a partire da quello dei
clienti che, dai primi anni con Barilla e Ital-
gel sono diventati oltre 200.

Il personale interno è aumentato fino alle
attuali 170 unità: «Cerchiamo di assumere
dei giovani diplomati e laureati da crescere in
azienda - spiega Pomi - e dato che in ambito
tecnico è sempre più difficile trovarne, stia-
mo puntando molto a creare collaborazioni
con le Università e le scuole del territorio».

Infine, gli obiettivi Esg: l’altra frontiera su
cui Sinfo One sta puntando riguarda l’ottimiz -
zazione delle risorse aziendali, dalla produ-
zione alla logistica in ottica di sostenibilità.

Azienda
Dall'alto,
Rosolino
Pomi, Paola
Pomi e Pa-
trizia Pomi.
In alto a
destra, la
sede della
Sinfo One
a Parma.
Il percorso
di crescita,
continua e
sostenibile,
è fatto
di ricerca
e sviluppo
di soluzioni
informatiche
sartoriali
sempre più
indirizzate
sui due
principali
settori vocati
dal territorio
di riferimen-
to della
Food Valley.


